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LACITTA’CHECAMBIA VISITEGRATUITEALLAVILLA 122 IMPRESE 14MILAOCCUPATI

L’auto del futuro? Tutta tecnologia
«Pronti per creare una filiera doc»
Aziende e università: cresce la sinergia per far volare il comparto

DOMENICA VILLAMEDICEA DI CASTELLO
SARÀAPERTAALPUBBLICO
PERVISITEGRATUITEDALLE10ALLE 18

SONOQUELLEDELSETTOREAUTOMOTIVE
CHEHANNOSTABILIMENTI IN TOSCANA
TREMILIARDI DI EUROLAPRODUZIONE

SONO IDIPENDENTI DELSETTORE
LEGRANDI AZIENDESONOSOLOOTTO
MA IMPIEGANO IL 63%DEGLI OCCUPATI

«Piazza delle Lingue», che show
L’Italiano si evolve: eccolo in vetrina
Accademia della Crusca eUnicoop: un cartellone di appuntamenti
Da domani a domenica 2 ottobre
2016 torna «La Piazza delle Lin-
gue»,manifestazione dell’Accade-
mia della Crusca dedicata al mul-
tilinguismo e alla lingua italiana.
La manifestazione giunge que-
st’anno alla sua decima edizione
ed è intitolata «Firenze e la lingua
italiana».
E con questa manifestazione si
consolida la già stretta collabora-
zionediUnicoopFirenze alle atti-
vità scientifiche e divulgative
dell’Accademia della Crusca.
Un ricchissimo programma con
trenta relatori. Il via giovedì set-
tembre alle 15.30, nella Sala Luca

Giordano di Palazzo MediciRic-
cardi.
La «Piazza delle Lingue» rappre-
senta per l’Accademia della Cru-
sca il più significativo momento
di apertura, di incontro e di comu-
nicazione diretta con il pubblico
più ampio. Questo anche il senso
del contributo di Unicoop Firen-
ze ad un convegno che vuole esse-

re diffuso sul territorio: da Palaz-
zoMediciRiccardi al Centro com-
merciale di Ponte a Greve, da Pa-
lazzo Vecchio alla Villa medicea
diCastello, come sedi delle sessio-
ni di studio; dal Teatro della Per-
gola al Teatro Manzoni di Calen-
zanoper gli spettacoli fino all’Isti-
tuto Alberghiero Francesco Dati-
ni di Prato. Ancora una volta in-
fatti nella Piazza 2016 si coniughe-
ranno i momenti dedicati alla ri-
cerca e alla riflessione linguistica
con le esigenze dell’informazione
e i momenti di spettacolo. Oltre
alle relazioni scientifiche, agli
spettacoli teatrali e a una cena
aperta a pubblico in forma di
“stravizzo”, sono in programma
la presentazione di libri pubblica-
ti dall’Accademia, dedicati alla
propria storia nella vita fiorentina
e nella cultura italiana.
Quanto grande è la parte di Firen-
ze nella storia linguistica d’Italia?
Firenzeha ancora un ruolo decisi-
vo nel definire le tendenze della
lingua nazionale? Si può parlare
di dialetto, o di italiano regionale,
ancheper Firenze? Se è il fiorenti-
no di Dante e del fiorino che si è
fatto italiano, quali sono oggi le di-
vergenze tra l’italiano “senza ag-
gettivi” e quello che si parla a Fi-
renze? Quali sono gli “errori” più

comuni dei fiorentini? Quale la
fortuna del fiorentino oggi nel ci-
nema, nella canzone e nella politi-
ca; dai comici toscani alla stagio-
ne di Renzi? Questi alcuni degli
interrogativi a cui sono dedicati
gli interventi di ClaudioMarazzi-
ni, Luca Serianni, Teresa Poggi
Salani, Annalisa Nesi (29 settem-

bre), FabioRossi,GiuseppeAnto-
nelli, PaoloD’Achille, PaolaMan-
ni (30 settembre),Michele Cortel-
lazzo (1 ottobre).
Due le tavole rotonde. La prima,
venerdì 30 ottobre a Palazzo Vec-
chio, è dedicata alle «Istituzioni
di carattere nazionale che traggo-
no linfa dalla fiorentinità» ed è

coordinata da Valdo Spini.
In una sede inedita per la manife-
stazione, venerdì 30 ottobre (ore
10) è in calendario anche un ap-
puntamento presso il Centro
Coop di Ponte a Greve dove Fa-
bio Rossi, Giuseppe Antonelli e
Paolo D’Achille parleranno del
fiorentino nel cinema e nella can-
zone e degli “errori” dei fiorenti-
ni e il presidenteClaudioMarazzi-
ni presenterà gli Atti della Piazza
delle Lingue 2014.

Il manifesto delle iniziative
varate anche con Unicoop

CREARE una filiera toscana nel setto-
re automotive per sfruttare a pieno il po-
tenziale rappresentato dall’innovazione
tecnologica - in particolare dopo l’av-
vento delle stampanti 3d - e gettare le
basi per rendere il settore fra i più im-
portanti per l’economia toscana. E’
l’obiettivo di Movet (Centro d’iniziati-
va suMotori, Veicoli e Tecnologie), l’as-
sociazione che rappresenta a oggi oltre
20 soci fra dipartimenti universitari,
multinazionali di primo livello e azien-
de toscane impegnate nel settore auto-
motive che in Toscana conta oltre 122
aziende che hanno stabilimenti nella re-
gione, con una produzione di tremiliar-
di di euro e più di 14mila occupati. Le
grandi imprese (con più di 250 addetti)
sono ottoma impiegano il 63% degli oc-
cupati e realizzano il 63% del fatturato.

«IL SETTORE automotive rappresen-
ta una grande opportunità per l’econo-
mia grazie a una presenza significativa
di aziende che possono essere motivo di
attrazione per futuri investimenti sul
territorio» spiega Giuseppe Pozzana,
presidente diMovet. L’associazione, na-
ta nel 2012 con l’intento di promuovere
su scala nazionale l’innovazione indu-
striale del settore, sta lavorando per fa-
vorire le condizioni per la nascita di
una vera e propria filiera automotive, a
livello toscano grazie a una stretta colla-
borazione con il sistema universitario
della Toscana. Dopo tre anni di attività

Movet ha stimolato la nascita del primo
centro di tecnologie automotive che ve-
de la sinergia fra Università di Firenze
eUniversità di Pisa: «Una realtà innova-
tiva e originale chemette da parte i cam-
panilismi del territorio per raggiungere
obiettivi comuni come dimostra la na-
scita di un Centro Interuniversitario in
comune tra università di Pisa e di Firen-
ze. Siamo convinti – spiega Pozzana –
che il nostro territorio rappresenti un
luogo molto interessante per attrarre
nuovi investimenti e favorire la nascita
di una filiera automotive tutta toscana
che sia in grado di mettere in rete forni-
tori e nuovi committenti. L’esperienza
ci racconta che solo le aziende multina-

zionali che investono sul territorio in ri-
cerca e innovazione riescono a risponde-
re agli effetti della crisi e hanno mante-
nuto i loro stabilimenti in Toscana, di-
versamente da chi faceva solo attività di
manifattura e assemblaggio. In questo
percorso è fondamentale mettere a regi-
me una collaborazione con l’eccellenza
universitaria, in un rapporto incentrato
su ricerca e innovazione».

SVILUPPO
Operai specializzati al lavoro. Sopra Giuseppe Pozzana

Parlanoanche
gli artisti

Sabato 1 ottobre, all’Hotel
Albani in via Fiume12, dalle
10, Movet promuove il
convegno «L’additive
Manufacturing per
l’innovazione prodotto»,
dedicato all’utilizzo di
stampanti 3D nel settore
dell’automotive. Prendono
parte i rappresentanti delle
Università Marconi, di Pisa e
di Firenze, di Numanova e di
Ge Oil &amp; Gas – Nuovo
Pignone. Importante, nella
prospettiva della creazione
della filiera, la presenza
dell’Anfia, l’Associazione
che raggruppa i principali
fornitori dell’industria
automobilistica presenti in
Italia.

Moveta convegno
all’HotelAlbani
Giornatadi confronto

L’iniziativa

La seconda tavola rotonda,
sabato 1° ottobre a Villa di
Castello con Ugo Chiti, Paolo
Hendel, Anna Meacci, Sergio
Staino e Pamela Villoresi.
Poi videointervista con Carlo
Conti, Giorgio Panariello e
Leonardo Pieraccioni.

Calendario

I TEMI IN DIBATTITO
Si può parlare di dialetto,
o di italiano regionale,
anche per Firenze?

AUTOMOTIVE
Movet al lavoro per sviluppare
il settore commerciale
delle quattro ruote toscane

Il presidente dell’Accademia della Crusca professor Marazzini
Si parla dell’evoluzione della nostra lingua: tanti gli appuntamenti


